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Progetto per la realizzazione di un fabbricato agricolo in zona S’Ortali Longu.

Comune di Tortolì (NU). Proponente: Azienda Agricola Fanni Michele. Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30

/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.

m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Azienda Agricola Fanni Michele c/o Ing. Claudia 
Zuddas
zuddas.claudia@ingpec.eu
e p.c. 01-10-35 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Lanusei
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza per l’avvio della procedura in oggetto acquisita al prot. DGA n. 13708 del

30.04.2024, esaminata la documentazione allegata, si rappresenta quanto segue.

L’istanza riguarda la realizzazione di un fabbricato agricolo multifunzione in un terreno di pertinenza dell’

azienda della Proponente, ubicato in Area agricola e identificato al Foglio 18, mappali 452, 453, 454, 457,

458, 459 e 460 del Catasto comunale di Tortolì; l’appezzamento ha una superficie complessiva pari a 7172

m  ed è attualmente adibito per due terzi a colture orticole e seminative e per un terzo ad agrumeto.2

Il progetto proposto prevede: l’edificazione del fabbricato, costituito dall’assemblaggio di diversi moduli

rettangolari con specifiche destinazioni d’uso, che verrà ubicato nella porzione settentrionale dell’

appezzamento; la realizzazione di pergolati destinati al sostegno delle colture rampicanti (kiwi e viti) e di un’

area coperta destinata ai locali di manutenzione di macchine e attrezzature agricole. La superficie coperta

complessiva sarà di circa 545 m . La rimanente superficie dell’appezzamento conserverà l’attuale2

destinazione colturale.

L’edificio sarà dotato di impianto idrico e fognario con pozzetti sifonati che convoglieranno i reflui in vasche

di raccolta a tenuta stagna.

L’intervento in esame ricade all’interno della ZSC  (cod. ITB022214) e non è direttamenteLido di Orrì

connesso o necessario alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.
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A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che l’

opera proposta insiste in un'area non interessata dalla presenza di habitat, e non interferisce con gli habitat

presenti nell’areale circostante, cod. 1410  e 92D0* Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) Galler

, ubicati ad una distanza minimaie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e Securinegion tinctoriae)

dal sito di intervento, rispettivamente, di circa 270 m e 370 m.

Secondo quanto dichiarato nel format Proponente la realizzazione dell'intervento non comporterà l’apertura

o la sistemazione di piste di accesso all’area. Il cantiere temporaneo verrà allestito nell’area limitrofa al

sedime del fabbricato.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dalla Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate (si omettono le CO-GEN_1, CO_GEN 2 e

CO_GEN_4, in quanto ridondanti rispetto alla CO_GEN_5):

• CO_GEN_3 al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_5: poiché nel Sito Natura 2000 interessato dalla realizzazione del P/P/P/I/A è presente la

specie faunistica di importanza testuggine palustre europea (Emys orbicularis), presente nell’allegato

II della Direttiva Habitat i lavori verranno sospesi, da febbraio a ottobre a tutela di detta specie;

• CO_GEN_6: qualora durante i lavori dovesse essere verificata, nell’area interessata dagli stessi, la

presenza di specie faunistiche di importanza comunitaria, i lavori saranno immediatamente interrotti

e gli organi di tutela ambientale allertati; i lavori riprenderanno solo dopo che le specie tutelate siano

state oggetto delle opportune misure di conservazione indicate dal Corpo forestale e di vigilanza

ambientale;

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi/alberature/fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’

utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_CANT_1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o
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antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

• CO_CANT_2: a tutela delle specie faunistiche particolarmente sensibili, presenti nel Sito Natura

2000, saranno utilizzati mezzi ed attrezzature idonei a minimizzare l’impatto acustico;

• CO_CANT_3: per le attività di movimento terra saranno impiegate macchine operatrici gommate,

piuttosto che cingolate;

• CO_AMB.RUR_2: nell’impianto delle strutture di supporto della recinzione verrà fatta attenzione a

non danneggiare le radici degli alberi limitrofi presenti;

• CO_AMB.RUR_3: i tiranti della recinzione saranno inseriti negli ultimi ordini delle maglie (non

lateralmente), in modo da evitare il rischio di ferimento degli animali che tentano lo scavalcamento;

• CO_AMB.RUR_4: per evitare il ferimento degli animali, nella realizzazione della recinzione, non è

previsto l'utilizzo di filo spinato;

• CO_AMB.RUR_5: non verrà effettuato il taglio degli alberi presenti lungo il perimetro della recinzione;

considerato che l’intervento in esame verrà realizzato in un contesto aziendale già trasformato dall’attività

antropica e non interessato dalla presenza di habitat e di specie faunistiche di interesse comunitario,

tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione della ZSC interessata,

si ritiene che lo stesso, se realizzato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo

soprariportate, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e

specie e sull’integrità dei siti Natura 2000 in questione, e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori

fasi del procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e della D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022, ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti. Ogni

ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio               

(art. 30, comma 4 L.R. 31/1998)       
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Sergio Deiana                     

Siglato da :

PATRIZIA ARBA

VALENTINA GRIMALDI
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